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  Alba e dintorni

IMPRESE

M Cambio al vertice della
coooperativa Erica. Il nuo-
vo presidente è Luigi Bo-
sio, che fa anche il suo in-
gresso nel Consiglio di am-
ministrazione della coope-
rativa albese, dove riman-
gono Roberto Cavallo, am-
ministratore delegato, ed
Emanuela Rosio, che man-
tiene la carica di vicepresi-
dente oltre al ruolo di di-
rettore generale.

Dopo il cambio di tre an-
ni fa, quando a Cavallo
succedette alla presidenza
Alessandro Cane, Erica
sceglie un altro dei suoi so-
ci lavoratori per la carica
più prestigiosa. Luigi Bo-
sio, albese, è nato a Cana-
le nel 1980. Sposato, pa-
dre di due figli, è in Erica
dal 2005, dove ha ricoper-
to vari ruoli, fino all’attua-
le di responsabile del set-
tore tecnico e dei progetti
strategici dell’azienda.

Per il ventunesimo an-
no consecutivo inoltre Eri-
ca ha chiuso il proprio bi-
lancio in positivo. Un caso
se non unico, quanto me-
no raro in Italia, un esem-
pio di come la green eco-

nomy e la sostenibilità am-
bientale, unite alla coope-
razione, possano essere la
risposta alla crisi della pic-
cola e media impresa.

E tutto questo senza
perdere di vista il proposi-
to di diventare, entro il
2020, la prima azienda ita-
liana a rifiuti zero.

«Erica è ormai da tem-

po una società leader a li-
vello nazionale nel campo
della comunicazione e del-
la progettazione ambienta-
le», sottolinea Luigi Bosio,
neopresidente del Consi-
glio di amministrazione.
«Negli ultimi anni la cresci-
ta della nostra cooperativa
ci ha portati a svolgere un
ruolo primario nella diffu-
sione dei concetti dell’eco-
nomia circolare e della
green economy in Italia, ol-
tre alla conduzione di
grandi progetti come Ride
green (ovvero la gestione
della raccolta differenziata
al Giro d’Italia), o Keep
clean and run, esempi di
come si possano coniuga-
re sport, ambiente e sensi-
bilizzazione. Voglio inol-
tre ringraziare Alessandro
Cane per l’ottimo lavoro
condotto e per il suo gran-
de impegno a favore della
nostra azienda».

CONSIGLIO COMUNALE

M «Ci troviamo nella situa-
zione paradossale di dover
difendere la denominazione
“tartufo bianco d’Alba” non
dagli attacchi di politici sici-
liani o stranieri, ma dall’ini-
ziativa del deputato astigia-
no Massimo Fiorio, firmata
dai cuneesi Mariano Rabino
e Mino Taricco», con queste
parole il consigliere di oppo-
sizione Domenico Boeri an-
nuncia il proprio voto positi-
vo all’ordine del giorno, ap-
provato all’unanimità dal
Consiglio comunale albese
venerdì 21 aprile, per il man-
tenimento della denomina-
zione “bianco d’Alba”.

La Commissione agricoltu-
ra della Camera sta discuten-
do in questi giorni l’aggiorna-
mento della legge 752/85 che
norma la disciplina relativa
al tartufo. Il Ddl è frutto della
fusione di due iniziative di
legge a firma degli onorevoli
Fiorio e Faenzi. Il disegno di
legge prevede la revisione del-
le denominazioni, con un’in-
terpretazione rigorosa della
normativa comunitaria in te-
ma di etichettatura che can-
cellerà il nome commerciale
di uso comune “tartufo bian-
co d’Alba o di Acqualagna” e
“tartufo nero di Norcia”, per
un più generale “tartufo bian-
co (o nero) pregiato”.

L’ordine del giorno, nato
da una mozione presentata
dallo stesso Boeri e da un do-
cumento redatto dai capi-
gruppo, sarà discusso e vota-
to nei Consigli comunali di
Langhe e Roero e in seguito
inviato al ministro dell’agri-
coltura Maurizio Martina e al
viceministro Andrea Olivero.

L’eurodeputato Alberto Ci-
rio sottolinea: «L’Europa
non ci chiede questo. La leg-
ge comunitaria, infatti, preve-
de come possibilità anche
quella di attribuire un nome
comune, senza valore di de-
nominazione di origine. È
esattamente il caso del nome
“Alba”, che, essendo scritto
sul tartufo bianco da 50 anni,
rappresenta ormai in tutto il
mondo un marchio di quali-
tà, non più di territorio. La
Francia, ad esempio, ha scel-
to per legge il nome “tartufo
bianco d’Alba” come nome
comune e l’Europa non ha
avanzato obiezioni».   m.p.

Luigi Bosio è stato nominato
presidente della cooperativa Erica
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conferenza dei servizi e continue modifiche progettuali. Con

queste prospettive, il nuovo progetto per il lotto II.6 potrebbe

essere pronto non prima del 2025: se la strada di revisione

sarà quella scelta, si dovranno quindi accelerare i tempi della

burocrazia. Ma la grande partita per la nostra città si gioca sulle

opere complementari, che valgono oltre 100 milioni di euro

e che sono indispensabili per rendere sostenibile l’autostrada,

rispetto alla viabilità cittadina, che è ormai al collasso». Il sindaco

Maurizio Marello ha risposto: «Sono molto preoccupato, ma

per ora voglio fidarmi di quanto detto dal ministro Graziano

Delrio, che ha assicurato che entro giugno ci sarebbe stato

l’incontro decisivo. Condivido le preoccupazioni sui possibili

ritardi che comporterebbe realizzare un nuovo progetto.

Aspettiamo parole certe da Delrio, senza frasi di circostanza».   m.p.

scelto di operare ogni giorno secondo i principi dell’economia di comunione.
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PROFESSIONI

M All’interno del delicato sce-
nario migratorio di cui siamo
spettatori sta acquisendo im-
portanza la professione del
mediatore interculturale, un
attore chiave nelle politiche
di accoglienza e integrazione

in Italia. Il mediatore intercul-
turale incontra da sempre
l’ostacolo del riconoscimento
della sua professione, perché
la legge che lo disciplina è fer-
ma alla Camera dal 2013.

L’associazione Spazio
mediazione&intercultura, na-
ta il 14 aprile 2016 a Cuneo, si
pone come obiettivo la valo-

rizzazione e il riconoscimen-
to del professionista, autono-
mo e presente in ogni tavolo
di discussione e progettazio-
ne in cui si affronti il tema
dell’integrazione e dell’inter-
cultura. Il riconoscimento e
la conseguente creazione di
un albo professionale rappre-
sentano, per l’associazione,

la possibilità non solo di favo-
rire la presenza del mediato-
re, ma anche di tutelarne l’as-
senza evitando lo svolgimen-
to dell’attività da parte di per-
sone non qualificate.

Per i mediatori interculturali ci vuole un albo

Luigi Bosio, lavora alla
cooperativa Erica dal 2005.

Il team dell’Associazione dei
mediatori interculturali di Cuneo.

Il tartufo d’Alba
sarà soltanto più
quello francese?

VIENI A CASA NOSTRA.
TROVERAI LA TUA.
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